
 

 

 

COMUNE  DI  NOCERA  TERINESE 

    (Prov. di Catanzaro) 

COPIA 
 

 

 

     Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

 

 

 

 
 

 

 

 

L’anno Duemilasedici il giorno  ventotto  del mese di ottobre alle ore 16,00 nella sala 

adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal Presdiente del Consiglio, con avvisi 

spediti nei modi e termini di legge, in seduta ORDINARIA di Ia Convocazione. 
 

Presiede i lavori il Presidente del Consiglio Sig. Filandro Gianluca. 
 

Risultano, altresì, presenti e assenti i seguenti Consiglieri: 
 

Fatto l’appello risultano:  
 

Cognome e Nome  Pres. Cognome e Nome Pres. 

GIGLIOTTI  Fernanda               - Sindaco 

ROCCA  Gaspare                        - Vice Sindaco 

CANDIDO  Federica                   - Assessore 

MACCHIONE  Vincenzo           - Assessore 

MASTROIANNI  Rosella           - Assessore 

PONTIERI  Franco                     - Consigliere 

MACCHIONE Vittorio Matteo - Consigliere 

MANCINI  Emanuele                 - Consigliere 

FILANDRO  Gianluca                - Consigliere 

Si 

Si 

Si 

Si 

Si 

Si 

Si 

Si 

Si 

 

ESPOSITO Mario          - Consigliere 

MACCHIONE  Franco  - Consigliere 

ARAGONA  Rosario      - Consigliere 

MOTTA  Domenico        - Consigliere 

No 

No 

No 

No 

 

      Consiglieri Assegnati:  n. 13          Consiglieri Presenti:  n. 09 

                  Consiglieri in carica:    n. 13          Consiglieri Assenti :  n. 04 

Partecipa  alla seduta  il Segretario Comunale verbalizzante: Dott.ssa Mariagrazia 

CRAPELLA, la quale  provvede alla redazione del verbale. 
 

Il  Presidente del Consiglio dichiara  aperta la seduta dopo aver  constatato il numero legale 

degli intervenuti,  invita  il Sindaco  ed  i Consiglieri  a discutere  in  seduta  ORDINARIA  di  

Ia Convocazione  sull’argomento  in  oggetto. 

N° 39 

 

Del  28/10/2016 

OGGETTO:  Armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili di cui al 

D.Lgs n. 118/2011. Rinvio all’esercizio 2017 dell’adozione del principio della 

contabilità economico-patrimoniale e del bilancio consolidato. 

 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal decreto 

legislativo 10 agosto 2014, n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con il quale è stata 

approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del 

SSN); 

 

Atteso che la suddetta riforma è considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di 

armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il 

monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

 

Preso atto che, a decorrere dal 1° gennaio 2015, è entrata in vigore l’armonizzazione contabile 

per tutti gli enti territoriali, fatta eccezione per quelli che hanno aderito alla sperimentazione 

nell’esercizio 2014 (art. 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011); 

 

Tenuto conto che l’applicazione del nuovo ordinamento contabile determina un forte impatto 

gestionale ed organizzativo sugli enti, con conseguente incremento del carico di lavoro non solo 

sul servizio finanziario ma in capo a tutti i servizi, in quanto richiede l’applicazione di nuove 

regole, la revisione dei processi lavorativi, l’adozione di nuovi schemi e di nuovi documenti 

contabili ed implica diverse competenze in materia contabile da parte degli organi coinvolti, con 

un notevole sforzo di aggiornamento normativo senza precedenti; 

 

Considerato che, per i motivi sopra indicati, il d.Lgs. n. 118/2011, modificato ed integrato dal 

d.Lgs. n. 126/2014, individua un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento in base al 

quale tutti gli enti locali: 

 dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità 

finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, con particolare riguardo per 

l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità e la istituzione del fondo 

pluriennale vincolato (art. 3, comma 1); 

 adottano nel 2015 gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che 

conservano funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di 

rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, aventi funzione conoscitiva (art. 11, comma 12); 

 

Ricordato che l’applicazione della riforma richiede obbligatoriamente a tutti gli enti, a partire 

dall’esercizio 2016: 

l’approvazione del documento unico di programmazione ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. n. 

267/2000; 

l’adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli 

allegati n. 9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli 

effetti giuridici;  

l’applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale ed 

in particolare a tutti i titoli di incasso e di pagamento trasmessi al tesoriere comunale; 

l’adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del d.Lgs. n. 

118/2011   

 

Considerato che per i comuni fino a 5.000 abitanti, in considerazione delle maggiori difficoltà 

gestionali connesse alle ridotte dimensioni, il d.Lgs. n. 267/2000 prevede: 



 la possibilità di non tenere, fino all’esercizio 2017, la contabilità economico-patrimoniale 

(art. 232, comma 2); 

 la possibilità di non predisporre, fino all’esercizio 2017, il bilancio consolidato (art. 233-

bis, comma 3); 

 

Ritenuto opportuno, al fine di consentire alla struttura comunale l’implementazione dei necessari 

strumenti procedurali, operativi ed organizzativi finalizzati ad una corretta applicazione dei 

nuovi principi contabili, esercitare la facoltà di rinvio: 

- dell’adozione del principio della contabilità economico-patrimoniale (all. 4/3 al d.Lgs. n. 

118/2011) e la tenuta della contabilità economico patrimoniale alla contabilità 

finanziaria, ai sensi dell’art. 232, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000; 

- dell’adozione del principio del bilancio consolidato e della redazione del bilancio 

consolidato, ai sensi dell’art. 233-bis, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Considerato che la competenza in ordine al rinvio vada ascritta al Consiglio Comunale, non solo 

per la generale competenza in materia di bilancio e rendicontazione, ma anche in relazione al 

fatto che il principio contabile all. 4/3 al d.Lgs. n. 118/2011, al paragrafo 9.1, prevede che “i 

prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio  dell’esercizio di avvio 

della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati (…) sono oggetto di approvazione del 

Consiglio”; 

 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

 

Con N. 09 voti favorevoli unanimi , n. 0 astenuti, n. 0 contrari, di n. 09 consiglieri presenti e 

votanti; 

 

DELIBERA 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, 

1) di avvalersi, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, delle 

facoltà previste dagli artt. 232, comma 2 e 233-bis, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e pertanto: 

 di non tenere, fino all’esercizio 2017, la contabilità economico-patrimoniale (art. 232, 

comma 2); 

 di non predisporre, fino all’esercizio 2017, il bilancio consolidato (art. 233-bis, comma 

3); 

 

2) di trasmettere il presente provvedimento: 

 a tutti i responsabili di servizio; 

 all’organo di revisione economico-finanziaria. 

 

Infine il Consiglio Comunale, conn. 09  voti favorevoli unanimi ,n. 0 astenuti, n. 0 contrari, di n. 

09 consiglieri presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

 

 di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 



 

Deliberazione del Consiglio Comunale  

 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

           Il Presidente                                                                            Il Segretario Comunale 
f.to  Sig. Gianluca Filandro                                                                    f.to Dott.ssa Mariagrazia Crapella 
 

 
 

D.L.vo. 18 agosto 2000 N° 267- art. 49 c. 1° e 

s.m.i. 

Parere di Regolarità Tecnica 
Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla   
regolarità tecnica.  

                         Il Responsabile del Servizio 
                     f.to  Avv. Fernanda Gigliotti 

 

Nocera Terinese, li 21/10/2016 

 
D.L.vo 18 agosto 2000 n° 267-art. 49 c 1° e s.m.i 

Parere di Regolarità Contabile 
Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla   
regolarità contabile  

                          Il Responsabile del Servizio 
                                  

 

CERTIFICATO di PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia della presente deliberazione è stata  pubblicata, per rimanervi per 15 giorni 

consecutivi, all’Albo Pretorio on-line  di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 

1, della legge 18 giugno 2009 n. 69). 
 

Nocera Terinese,  lì  31/10/2016                  Il Segretario Comunale 

f.to  Dott.ssa Mariagrazia Crapella 
 

 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio 

 

ATTESTA 
 

che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 31/10/2016; 
 

perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs.     

n°     267/2000 
 

 

            perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del D.Lgs. n°     

267/2000). 

 

                   Il Segretario Comunale 

f.to Dott.ssa Mariagrazia Crapella 

_____________________________________________________________________________ 

 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.  

 

Dalla residenza municipale, lì 31/10/2016 

 

      Il Segretario Comunale  

  Dott.ssa Mariagrazia Crapella 
                                                                                                            

 

X 


